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Da ieri Mosca off limits dalle 11 di sera fino alle 5 del mattino 
Migliaia di cittadini sfidano il decreto del Comitato d'emergenza 
Drammatico messaggio il presidente russo al popolo di Mosca 
All'una di notte intense sparatorie nei pressi del Parlamento 

notte» 
i resistiamo» 

il coprifuoco 
L'attacco dei carri armati al quartier generale di Bo
ris Eltsin è iniziato intomo all'una e trenta. Un grup
po di carri armati ha sfondato le prime bancate. Si 
segnalano tre morti. In serata II cornai idai ite della 
piazza di Mosca aveva introdotto il coprifuoco dalle 
Il di sera alle 5 del mattino. Ma lo stesso migliaia di 
cittadini erano rimasti schierati a difesa del parla
mento russo. ., 

. . . . . . . . PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
, M A R C U L O V I L U M I 
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Wm MOSCA. La tragedia tanto 
temuta è scoppiata all'una e 
trenta di notte, quando un pri
mo, gruppo di carri armati ha 
sfondato le difese avanzate po
ste attorno al palazzo del par
lamento russo, dove erano as
serragliati Boris Eltsin e i suoi 
uomini. Si e comincialo subito 
a sparare e le prime confuse 
notizie parlavano subito di tre 
morti e feriti. La «giunta golpi
sta» A cosi passata al contrat
tacco, dopo una giornata in 
cui aveva subito l'iniziativa del
ia resistenza guidata da Boris 
Eltsin. Nella capitale è stato 
imposto il coprifuoco, a partire 
dalle 11 sino alle cinque del 
mattino. L'obiettivo è apparso 
subito chiaro: costringere la 
folla dei moscoviti ad abban
donare la difesa della «Casa 
bianca», il quartier generale 
delle torze'Wdera Gorbatìov: 
per,, procedere all'assaltò dej 
palazzo del! parlamento, russo 
e liquidare ogni resistenza. Un 
drammatico appello di Boris 
Eltsin, registrato nel suo ufficio 
dalla televisione russa 6 stato 
diffuso da un canale privato a 
Londra: il leader russo, provato 
e in maniche di camicia ha af
fermato che il comitato è pron
to «a procedere ad arresti not
turni e ad allestire campi di 
concentramento...un gruppo 
di avventurieri politici si è mes
so fuori legge...cittadini delia 
Russia, compagni d'arme, 
amici, mi appello a voi in que
ste ore fatali per il nostro pae
se». ' '••• 

La giornata era evidente
mente servita ài leader del co
mitato per preparare la rispo
sta, di fronte al rischio di una 
grave perdita di credibilità di 
fronte al paese. Nonostante lo 
stato d'emergenza proclamato 
nella capitale, infatti, ieri una 
folla di 200 mila persone era 
sfilata per le vie del centro, per 
poi convergere al palazzo del 
partamento russo. Barricate 
erano state erette pel corso 
della notte precedente e della 
mattinata nelle. vie pricipali 
della città, che dava l'impres
sione di essere occupata dalla 
resistenza piuttosto che dai mi
litari. Il presidente russo dal 
balcone della «Casa bianca» 
lanciava appelli al popolo di 
resistenza ad oltranza, mentre 
una delegazione del parla
mento russo composta dai di-. 
rigenti repubblicani Sylaev, 
Rutzoj e Khasbulatov partiva 
alla volta del Cremlino per 
consegnare al presidente del 
Soviet supremoi.dell'Urss, Ana-
tofy Lukyanov, fc «condizioni» 
di Eltsin per la ripresa di un 
dialogo: dissoluzione del co
mitato e fine dello stato d'e
mergenza; ritiro delle truppe: 
commissione medica interna
zionale per verificare, lo stato 
di salute di Gorbaciov e possi
bilità, per Eltsin, di incontrare 
entro 24 ore il presidente so
vietico. 

Il rischio di un fallimento del 
colpo di stato stava crescendo 
di ora in ora. Non solo tre reg
gimenti di truppe scelte erano 
passati dalla parte delle forze 
fedeli al presidente Gorbaciov 
e i loro carri armati, oltre una 
decina, erano stati posti a dife
sa del parlamento russo, ma i 
dirigenti russi davano notizia 
che altri comandanti militari • 
avevano chiesto di incontrare 
Eltsin. A Leningrado una folla 
enorme aveva invaso il centro 
della città, mentre il sindaco 
Sobchak, aveva oltenluto dal 
comandante di una colonna 
militare in avvicinamento, di 
non entrare In città Le notizia 
provenienti da repubbliche 
importanti come I Ucraina o il 
Khazakhstan non erano più 

v confortanti di fronte all'evi 

dente situazione di di difficoltà 
di Yanaev scompagni, il presi
dente khazako, Nazarbaev de
nunciava il colpo di stato e la 
direzione ucraina dichiarava 
nulle, sul territorio repubblica
no, le disposizioni della «jun-
ta». E' in questa situazione che 
•il gruppo degli otto» che ave
vano rovesciato Gorbaciov ha 
capito che non reagire avreb
be voluto dire.urto scacco im
mediato. Era questione di ore, 
cosi nuove colonne di carri ar
mati sono state fatte affluire a 
Mosca nel pomeriggio, men
tre, al telegiornale della sera, 
veniva letto un decreto del pre
sidente «ad interim», Ghennadl 
Yanaev, nel quale si dichiara
vano illegali tutti i decreti di Elt
sin che contestavano la validi-

' tà costituzionale delle azioni 
della giunta sul territorio russo. 

i L'obicttivo <H (ulto questo mg-
, yimentoeraevidente,prepara

re il colpo finale contro la «Ca-
! sa bianca» e mettere fuori gio-
• co il leader della resistenza. 

La febbrile attesa dell'attac
co era durata tutto il pomerig
gio e la notte. Non solo i dm-
genti russi, ma anche la gente 
semplice che staziona in per
manenza davanti alla «Casa 
bianca», si rendevano conto 
che il dualismo di potere in
staurato nella capitale non po
teva durare a lungo. Era stato 
lo stesso Eltsin a dare come 
imminente questa eventualità 
in un breve colloquio telefoni
co con il premier inglese, John 
Major «mi ha detto di non cre
dere che la situazione resterà 
cosi molto a lungo, che sentiva 
già il rombo dei carri armati e 

. ha interrotto bruscamente la 
conversazione», ha riferito Ma
jor. Ma nonostante il coprifuo
co e la pioggia la gente non ha 
abbandonato il suo leader, e 
cosi migliaia di persone hanno 
continuato a difendere, per 
tutta la notte, il parlamento 
russo. Mentre il premier Sylaev 

1 e tutti i membri del governo 
. ' russo abbandonavano il palaz-, 

zo, cercando evidentemente 
'• rifugi sicuri per evitare l'air; 
' sto, Eltsin e il suo vice Rutzkoj 

sono rimasti a dirigere la difesa 
'•'• del palazzo. I deputati del po

polo presenti hanno formato 
due linee di difesa, ciascuna 
formata di un centinaio di mili
tari armati sotto gli ordini di un 

: comandante. Ma la direttiva, 
i comunicata dal vice presiden
te del Mossoviet, Scrghei Stan-
kievlch, 6 quella di evitare vio-

. lenze e spargimenti di sangue. 
In questa drammatica gior

nata moscovita, in cui voci che 
segnalavano una presenza di 
Gorbaciov al Cremlino si sono 
incentrate con quelle che da
vano per imminente la convo
cazione del plenum del comi
tato centrale del Pcus, confu-

. sione e tensione hanno domi
nato lo sviluppo degli avveni
menti. In mattinata la crisi del 
comitato golpista era cosi evi
dente che finanche il bolletti
no che viene diffuso a intervalli 

' regolari dalla televisione non 
aveva potuto fare altro che da
re notizia dell'iniziativa di Elt
sin e degli scioperi che a mac
chia d'olio si erano andati 
estendendo in tutto il territorio 
della repubblica russa, a parti
re dai bacini minerari e dai 
campi petroliferi. 11 comitato 
sembrava scomparso, non un 
comunicato, non un canno di 
vita. Come abbiamo detto mi
gliaia moascovit! occupavano 
il centro della città' il clima era 
combattivo ed allegro la gente 
sembrava sicura di se convin 
ta di piegare i golpisti Le diffe
renze con la mattina prece
dente, quando alla notizia del 
colpo di stato solo poche cen
tinaia di persone erano scese 
in piazza erano evidenti Que-

<&* 

sta impasse del comitato ha 
permesso a Boris Eltsin di alza
re il tiro, ma quando in serata il 
comandante della piazza mili
tare di Mosca, generale Nikolal 
Kalinin, A apparso alla televi
sione per annunciare il copri
fuoco si e capito che la situa
zione stava cambiando rapida
mente e che il «gruppo degli 
otto» stava riprendendo in ma
no l'iniziativa. Avvisaglie di 
uun possibile precipitare della 
situazione si erano comunque 
avute nel pomeriggio, anzitut
to con i movimenti di colonne 
di carri armati nelle vie cittadi
ne. Attorno al palazzo del par
lamento russo e iniziata imme
diatamente la mobilitazione 
generale: le barricate si sono 
moltiplicate, le unità militari 
fedeli a Gorbaciov ed Eltsin si 
sono disposte in posizione di 
combattimento, mentre l'alto 
parlante invitava donne e 
bambini ad abbandonare, per 
ragioni di sicurezza, la zona. 
Venivano improvvisati piccoli 
centri di pronto soccorso in al 
cuni autobus abbandonati Era 
commovente vedere g'ovani e 
vecchi donne e uomini civili e 
militar darsi da fare per orga
nizzare le dilcsc del parlamen
to e del suo presidente Anche 
da altre parti del paese arriva
vano no'izic drammatiche, co

me l'avvicinarsi di 30 mila uno-
mini in armi verso Kiev, la ca
pitale dell'Ucraina. Ma e vera
mente possibile credere, a 
questo punto, che la scelta di 
un'azione di forza e un bagno 
di sangue potranno assicurare 
al «comitato statale per lo slato 
d'emergenza» quel successo 
che sinora non sono stati in 
grado di ottenere? Le voci di 
strane «malattie», come quella 
del premier Pavlov o di dimis
sioni, come quelle del ministro 
della difesa Yazov e del capo 
del Kgb, Kryuchkov, fanno rite
nere che il «gruppo degli otto» 
si sia diviso, in altre parole che 
non tutti se la sono sentita di 
avvallare una strategia di mor
te che forse all'inizio si pensa
va non sarebbe stata necessa
ria ib quanto la sola presenza 
dei carri armati avrebbe dis-
suoso la gente dal reagire. 
Qualcuno pensava anche che, 
una volta liquidato Gorbaciov, 
Boris Eltsin sarebbe venuto a 
patti con i nuovi leader del 
paese ma cosi non e stato' do 
pò un primo momento di sgo
mento la gente non ha avuto 
pauto dei carri armati e il presi
dente russo ha scelto la strada 
della lotta e della fedeltà all'or
dine costituzionale e al presi
dente dell Urss Adesso siamo 
al dramma finale 

Intorno alla «Casa Bianca» 
la gente sfida il coprifuoco 
Una catena umana a difesa 
del simbolo della resistenza 

A mezzanotte 
tra la folla 
che non cede 
Stretta attorno al palazzo bianco di Eltsin, la folla a 
Mosca sfida il coprifuoco. Una pioggia fittissima ba
gna giovani e donne uniti in un lunghissima doppia 
catena umana per difendere il luogo della resistenza 
antigolpista. Nella notte dei lunghi coltelli esplode un 
boaìo quando un uomo fidato di Eltsin annuncia le 
dimissioni del capo del Kgb. Attaccheranno? Rinun
ceranno? Tutti sanno che è la notte decisiva. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SKRQIO SERGI 

Un moscovita 
mentre dialoga 
con un soldato 
(.'eli'Armata 
rossa 
inailo 
barricale 
interrompono 

i via Kalinin 
a Mosca, 
a lato una 
manifestazione 
davanti 
al palazzo 
del Parlamento 
russo 

• n VIOSCA. Scatta il copri
fuoco. Attorno al palazzo di 
Eltsin. nel quartiere Krasnaja 
Presnia, il «palazzo bianco» 
della resistenza migliaia di 
persane sfidano nella notte 
l'ultimatum del Comitato d'e
mergenza. Una pioggia fittis
sima bagna tutti ma è im
pressionante vedere giovani 
e donne uniti in una lunghis
sima <• doppia catena umana 
rimanere fermi a difendere il 
luogo della resistenza anti-
golpsta. Nemmeno quando 
si odono le prime raffiche di 
mitra, intorno alle 12,30, nei 
pressi dell'ambasciata ame
ricane, e. poco dopo, ancora 
più vicino la gente si fa pren
dere dal panico, anzi rispon
de gridando, «vergogna, ver
gogna» e «Russia, Russia». 
L'atmosfera è tesissima, il 
portavoce del governo, 
Gtiennadij Burbulis esce sul 
balcone e dice: «se necessa
rio entreremo tutti dentro. Se 
arrivano i carri armati lascia-
tcl: passare non abbiamo bi
sogno di gente che gli si butti 
sotto 

Il coprifuoco non fa paura 
e in questa notte dei lunghi 
coltelli, quando, sempre Bur-
bu'is aveva annunciato dai 
microlon. che Vladimir Krju-
chkov il capo del Kgb, si è 

dimesso, esplode un boato. 
Kriuchkov, Pavlov, Ya
zov...sembrano tutti usciti dal 
gioco pericoloso mentre da
gli schermi tv il generale Kali
nin ordinava il coprifuoco su 
questa Mosca cosi strana in 
queste ore, ma cosi viva co
me non mai. E qui, attorno a 
questo palazzo, nello stesso 
luogo dove nel 1905 i rivolu
zionari combatterono uno 
scontro sanguinoso, si gioca 
una partita decisiva mentre 
chissà dove, in qualche altro 
palazzo a tutti per ora scono' 
sciuto si ritiene che sia in cor 
so un tremendo faccia a fac' 
eia tra gli uomini del golpe 
La folla ascolta e commenta. 
Ma dentro il palazzo Tappe! 
lo più risoluto. «Gente di Mo
sca, uomini e donne della 
Russia, dimostrale adesso la 
vostra fermezza, non lasciate 
questo posto.» 

Si danno il cambio come 
per tacito accordo, centinaia 
vanno e centinaia vengono, 
si stringono attorno ai carri 
armati che sono passati con 
la Russia. Il generale Kobez, 
ministro della Difesa di Elt
sin, annuncia un decreto che 
abolisce il coprifuoco di Ya
naev. Altri applausi, altre gri
da mentre la pioggia inzuppa 
tutti. E' difficile arrivare al 

•palazzo bianco» della resi
stenza, non è semplice per
chè tutte le strade attorno so
no bloccate dalle barricate. 
Si cammina a piedi tra strade 
buie, piene di fango ma si va 
sicuri perchè la guida sono 
quei fari che illuminano a 
giorno il Soviet Supremo del
la Russia che nasconde den
tro trecento uomini delle 
truppe speciali russe armati 
di tutto punto, l'estrema dife
sa in caso di attacco. All'e
sterno rimangono dieci carri 
mentre le autoblindo vanno 
via per destinazione ignota. 

Tutto il quartiere è mobili
talo. Non sembra ma dentro 
le case si organizza la resi
stenza in questa notte di in
cubo. Trasmettiamo questo 
servizio da un appartamento 
a duecento metri dal palaz
zo: gli inquilini ci hanno dato 
ospitalità e nella cucina gli 
uomini del servizio d'ordine 
discutono un'altro turno di 
guardia, delle misure per agi
rare il coprifuoco. 

Alle 23, l'ora del coprifuo
co secondo il comandante 
del distretto di Mosca, nessu
no si muove, c'è grande ten
sione. Per molto tempo non 
accade nulla, ma si sa che la 
notte sarà lunga. «Se attacca
no - dice uno dei difensori -

useremo le maschere anti
gas.» Racconta, questo giova
ne studente, che a loro <ì sta
to consigliato di gettarsi a ter
ra al primo sparo per con
sentire ai duecento armati al
l'interno del palazzo di ri
spondere con un alto vo urne 
agli eventuali agressori. Ma 
forse il ventre del «palazzo 
bianco» nasconde molte mi
gliaia di armati. Qualcuno di
ce di aver visto qualche cen
tinaio di agenti del Kgb unirsi 
nella difesa del palazzo. Non 
si sa dove sia Eltsin, da dove 
coordini la resistenza contro 
i golpisti. Mentre qualcuno 
nella folla, dopo l'annuncio 
della defezione di Kriuchkov 
e dei ricoveri di Pavlov e: Ya
zov, commenta: «Ma allora 
sono rimasti solo Baklanov e 
Yanaev?». 

A mezzanotte la folla (: an
cora li, il coprifuoco non vie
ne rispettato. Si montano 
delle tende, ci si ripara sotto 
grandi teloni di plastica, si di
scute sugli scenari prossimi 
venturi. Attaccheranno? Ri
nunceranno? Fatto sta che 
nel cuore della notte i comi
tati di resistenza sono in (|ra-
do di contare sull'apporto di 
23 mila persone. Tutti scino 
convinti che è la notte derisi
va. 

Contro Eltsin 
gliSpetnaz 
dell'Armata 
rossa:' 
• ROMA. Gli Spetnaz. le 
truppe di des:gnazion<: specia
le dell'Armala rossa che po
trebbero esse re impiegate per 
espugnare la sedi." del parla
mento russo, sono composte 
da 30mila uomini e donne 
esperti nella guerriglia ed ad
destrati per aijire in condizioni 
particolarmente difficili di 
clandestinità. Degli S[>etnaz, 
impiegati già in Afghanistan, si 
era parlato anche a proposito 
dei possibili sabotaggi contro 
le istallazioni dei missili Cruise 
in Gran Bretagna all'epoca del
la tensione tra est ed ovest per 
l'istallazione degli euromissili. 
Secondo gli esperti militari di 
Londra, questi reparti dell'Ar
mata rossa avevano costituito 
squadre formate da emartro 
elementi, pronte ad infiltrarsi 
in Gran Bretagna nell'eventua
lità di un conflitto. Agli Spetnaz 
è affidata la scurezza a bordo 
degli aerei della compagnia 
sovietica Aeroflot. 

è i 


